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Il famoso articolo sulla questione italiana, pubblicato dal «Moniteur» del 9
settembre,2 che si suppone proveniente dallo stesso Luigi Napoleone e che tanti
commenti ha suscitato, contiene, si può dire, tre principali argomenti. Il primo
è una giustificazione del trattato di Villafranca3 , e specialmente della parte che
decide la restaurazione degli arciduchi che erano stati cacciati. Il secondo è il ri-
conoscimento che il trattato, e la dispendiosa guerra che lo ha preceduto, non
sono riusciti assolutamente a produrre una qualsiasi soluzione della questione
italiana; ed è, insieme, il tentativo di accollare il fallimento di quel trattato a co-
loro che si opponevano alla convenuta restaurazionedei sovrani scacciati. Il terzo
punto è un ammonimento agli italiani: dato che sono restii ad accettare gli ac-
cordi che l’imperatore dei francesi ha pensato bene di stipulare al loro posto, essi
non devono aspettarsi più nulla da lui, e devono prepararsi a vedere gli austriaci
riassumere, senza ulteriori interferenze francesi, l’antica posizione di oppressori
e dominatori diretti dell’Italia, e di nemici acerrimi, implacabili e sempre vigi-
li delle aspirazioni nazionali italiane, destinati ad incombere sull’Italia con un
grande esercito e a tenerla in un costante stato di irrequietudine ed allarme.

La giustificazione che si dà per il fatto stesso di avere trattato, e di avere lascia-
to, così facendo, l’Austria in possesso d’una parte importante dell’Italia, contra-
riamente al programma con il quale s’era dato inizio alla guerra, è in primo luo-
go la forza dell’Austria stessa, che malgrado le sconfitte ha forze numericamente
ancora superiori e protette ora da formidabili fortezze4 e, in secondo luogo e
soprattutto, l’imminente pericolo di un intervento da parte della Germania, che
avrebbe costretto l’imperatore Napoleone a spostare i suoi sforzi militari sulla
riva del Reno, rischiando così seriamente di perdere i vantaggi già guadagnati in
Italia. A giustificazione dell’accordo che prevede il ritorno sul trono dei depo-

aScritto intorno al 12 settembre.
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